
Classifica

Napoli  16

Juventus  16

Inter  14

Milan  14

Lazio  13

Udinese  13

Torino  11

Atalanta  10

Roma  10

Empoli  10

Fiorentina  10

Verona  9

Bologna  9

Como  9

Parma  7

Cagliari  6

Genoa  6

Lecce  5

Monza  4

Venezia  4

Milan 1

13’ pt Chukwueze

Udinese 0

8ª giornata

Genoa (3-5-1-)

Leali 7 — Marcandalli 5.5 (1’st Norton-Cuffy 6.5), 
Vasquez 5, Matturro 5.5 — Sabelli 6, Miretti 5 (20’st 
Zanoli 6.5), Frendrup 6.5 (37’st Ankeye sv), Melegoni 
5.5 (1’st Ekhator 6.5), Martin 6 — Thorsby 6 (20’st 
Masini 6) — Pinamonti 7.5. All. Gilardino 6.5.

Genoa 2

28’ st e 40’ st Pinamonti

Bologna 2

37’ pt Orsolini, 11’ st Odgaard

Milan (4-2-3-1)

Maignan 7 — Emerson Royal 6, Thiaw 6, Pavlovic 6, 
Terracciano 6 — Fofana 6.5, Reijnders 5 — 
Chukwueze 6.5 (43’ st Tomori sv) — Pulisic 7, Okafor 
6.5 (1’ st Musah 6.5) — Morata 6.5 (27’ st Abraham 
5.5, 33’ st Loftus-Cheek 5.5). All. Fonseca 6. 

Udinese (5-3-2)

Okoye 6.5 — Ehizibue 5.5 (15’ st Kamara 6), 
Kabasele 6, Bijol 6, S. Touré 6, Zemura 5.5 — Lovric 
6 (25’ st Payero 6), Karlstrom 5.5 (36’ st Brenner 
sv), Zarraga 5 (25’ st Ekkelenkamp 6) — Iker Bravo 
5 (15’ st Davis 5.5), Lucca 5.5. All. Runjaic 5.5.

Arbitro: Chiffi 4.5.
Note: espulso Reijnders al 29’ st. Ammoniti Bijol, 
Terracciano, Lucca, Maignan, Kamara. Spett. 71.214.

di Enrico Currò

Milano — Fonseca ha vinto senza i 
suoi due migliori calciatori, scaval-
cando in zona coppe l’Udinese, in 
capo a una partita contrassegnata 
da episodi  non di  calcio in  senso 
stretto: le offese a Maignan con sot-
tofondo razzista, il discutibile arbi-
traggio di Chiffi, la protesta degli ul-
trà milanisti per la decisione della 
questura di revocare gli  striscioni 
dei gruppi infiltrati dalla ‘ndranghe-
ta. Si può vincere anche senza Theo 
Hernandez,  squalificato,  e  nono-
stante  l’epurazione  dei  reprobi  
Abraham, Tomori (entrambi entra-
ti, l’attaccante ha sbagliato un gol e 
si è fatto male) e soprattutto Leao, 
immusonito in panchina per 90 mi-
nuti. Così, però, si fa più fatica. E se 
Bruges è la Venezia del nord, il Mi-
lan deve sperare che il Bruges sia il 
Venezia del nord, per artigliare mar-
tedì a San Siro la prima vittoria in 
Champions, stavolta con entrambi 
gli illustri assenti: il 4-0 col Venezia 
a settembre è stato infatti il succes-
so finora più largo. Una partita dav-
vero serena sembra per l’allenatore 
portoghese un’utopia. Qui l’illusio-
ne è nata dal gol firmato presto da 
Chukwueze: l’1-1 di Kabasele in mi-
schia nei minuti di recupero lo ha 
annullato Chiffi  al  video,  via  Var,  
per scovare un fuorigioco al micro-
scopio di  Ekkelenkamp.  Non si  è  
trattato dell’unica decisione contro-
versa: opinabili  sia l’espulsione di 
Reijnders alla mezz’ora, per la cadu-
ta in corsa di Lovric, che in fuga ver-
so Maignan è stramazzato al suolo 
dopo lievissimo contatto, sia il possi-
bile  rigore  risparmiato  a  Pavlovic  
nella ripresa. Il divario numerico ha 
stravolto la tattica, permettendo a 
Runjaic — che già aveva accarezzato 
il pari prima dell’intervallo (check 
video per Ehizibue, pizzicato infine 
in fuorigioco)  — una perfidia:  «Mi  
aspettavo dal  Milan un calcio più 
propositivo» Anche l’aspettativa bi-
partisan sull’arbitraggio era più al-
ta, dopo l’autocritica del designato-
re Rocchi. «L’ultima giornata ci ha 
creato  problemi,  perché  abbiamo  
sbagliato le interpretazioni». A giu-
dicare da Milan-Udinese, la tenden-
za non si è interrotta.

Ancora più censurabile è stato co-
munque l’attacco a Maignan, che la 
scorsa stagione al Friuli aveva ab-
bandonato il campo per gli insulti 
razzisti. Qui, novello capitano, ha in-
cassato gli insulti dei tifosi ospiti e 
uno striscione-minaccia per il ritor-
no di aprile: «Oggi solo un saluto, a 
Udine il giusto tributo». Intanto i ti-
fosi milanisti in toto — Milan club 
compresi — sono rimasti in silenzio 
e non hanno esibito alcuno striscio-

ne, per la revoca della questura di 
quelli  riconducibili  al  capo  Luca  
Lucci e ai gruppi infiltrati. Era già 
accaduto  a  Torino,  nell’inchiesta  
del 2019, con conseguente perdita 
di potere e di business degli ultrà 
coinvolti. In questo contesto a pren-
dersi la scena è il caso Leao: «Deve 
essere la normalità — la stilettata di 
Fonseca — la squadra è più impor-
tante di qualche calciatore. Rafa ha 
accettato  la  decisione,  siamo  un  
gruppo unito. Ora mi aspetto che si 
alleni  bene,  abbiamo  bisogno  di  
lui». Martedì in Champions dovreb-
be necessariamente tornare titola-
re con Hernandez e con Gabbia, te-
nuto a riposo per un dolore al pol-
paccio.
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Como-Parma  1-1

Genoa-Bologna  2-2

Milan-Udinese  1-0

Juventus-Lazio  1-0

Empoli-Napoli  oggi ore 12.30 Dazn

Lecce-Fiorentina  ore 15 Dazn

Venezia-Atalanta  ore 15 Dazn

Cagliari-Torino  ore 18 Dazn-Sky

Roma-Inter  ore 20.45 Dazn

Verona-Monza  domani ore 20.45 Dazn-Sky

Protagonisti
Mario Gila, 
autore 
dell’autogol che 
ha deciso il 
match, 
affrontato da 
Dusan Vlahovic, 
ieri a secco

Serie A

derosi di venire qui. «Stay tuned» as-
sicura. E dove ieri, a due seggiolini 
dal ciuffo-onda più famoso di Holly-
wood sedeva l’attore Andrew Gar-
field, Spiderman e altro. Atteso al Fe-
stival del cinema di Roma ma im-
mortalato divertito sugli spalti del 
Sinigaglia. «Cerchiamo di dare sem-
pre di più ai tifosi — spiega Mirwan 
Suwarso, il top manager che per con-
to della (ricchissima) proprietà indo-
nesiana segue in prima persona il  
club, tornato in A dopo 21 anni — ab-
biamo  tante  altre  esibizioni  pron-
te». Il Como pare risorto. La proprie-
tà è la più florida di tutte. Quella dei 
miliardari fratelli Hartono, i più ric-
chi d’Indonesia. E in più il richiamo 
della Dolce vita che da sempre il la-
go di Como esercita sulle celebrities 
e che oggi la nuova società intende 
cavalcare. Alla domanda su chi sia il 
top player della squadra, chiunque 
nella società risponde:  «Il  Lago di  
Como».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Bologna (4-2-3-1)

Ravaglia 6 — Posch 5.5, Beukema 6, Casale 4, 
Miranda 5.5 — Moro 6, Freuler 6.5 — Orsolini 6.5 
(45’st Holm sv), Odgaard 7 (31’st Fabbian sv), 
Dominguez 6 (18’st Karlsson 5) — Castro 5.5 (31’st 
Dallinga 5.5). All. Italiano 5.

ALESSANDRO DI MARCO/ANSA

kDeterminante Chuckwueze, autore del gol della vittoria del Milan

a san siro 1-0 sull’udinese

La sentenza di Fonseca
Leao resta in castigo
e il Milan vince in 10

Fuori il portoghese, Tomori e Abraham: decide un gol di Chukwueze
Espulso Reijnders dopo 29’, annullato l’1-1 al 95’. Minacce a Maignan

Genoa-Bologna 2-2

Il Bologna domina la partita e poi 
la butta via. Con 2 gol di 
Pinamonti il Genoa rimonta da 
0-2 a 2-2 e forse salva la 
panchina di Gilardino: 6° pari in 8 
giornate per Italiano, nonostante 
le reti di Orsolini e Odgaard.

kLe star al Sinigaglia
In alto Hugh Grant e sotto Andrew 
Garfield: erano in tribuna ieri a Como

Calcio estero Mbappé in gol dopo le accuse
Dopo le accuse di stupro, Kylian Mbappé ha giocato 
regolarmente e segnato uno dei due gol del Real nel 2-1 al 
Celta Vigo. Modric a 39 anni è diventato il più anziano a 
giocare con il Real, ora 1° insieme al Barça a quota 26 pt. 

Arbitro: Doveri 6.5.
Note: ammoniti Gilardino, Martin, Pinamonti.

Settebello Malagò: “È grave farsi giustizia”
Il presidente del Coni Giovanni Malagò sulla squalifica di 
sei mesi del Settebello di pallanuoto: “Ha subito un torto 
sportivo, ma tutti sbagliamo, a partire da quell’arbitro. 
Nessuno però può farsi giustizia da sé”.

Ciclismo su pista Consonni 2° nell’Omnium
Terza medaglia azzurra ai Mondiali di ciclismo su pista 
di Ballerup: Simone Consonni è argento nell’Omnium 
(138 punti contro i 150 del belga De Vylder, oro). Chiara 
Consonni e Vittoria Guazzini quinte nella Madison.
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